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BISMARK PAPATO, 
T 

Noi non sapemmo leggere altro ohe 
uà rimorso nelle poche parole che il tele­
grafo ci annunziava come pronunziate da 
Bistnark nella seduta della Camera de* Sì-
pori il giorno 10 marzo. Sì discutevano 
le modificazioni de* paragrafi 15 e 18 della 
Costituzione, tendenti a compromettere le 
condizioni di libera esistenza della Chiesa 
Cattolica, condizioni guarentite finora da 
quelli articoli, e rispettate da tutte le le-

Igislazioni precedenti. 
A giustificare l'enorme attentato alle 

leggi fondamentali del Regno il grand'uomo 
di Stato non ebbe altra ragione che il 
dichiarare che al termine della guerra con­
ato la Francia, egli nutriva i migliori 
alimenti verso il Papato, ma che la forte 
organizzazione del clericalismo fece presen­
te gravi pericoli, e il Governo fu quindi 
'Mretto di accettare una lotta confessionale, 
»w politica, una latta fra la dominazione 
klh Stato, e quella de'preti. Non possiamo 
veramente rifarci dallo stupore nel risa­
pere che i timori del Btsmark incussigli 
fai Papato e dal Cattolicntno incomin­
ciassero appunto col finire della guerra 
fontro la Francia. Non avremmo stentato 

capire il contrario; cioè che avesse te­
muta la forte organiszazione del clericalismo 
titolo ch'ei dà per istrazìo a' cattolici ), 
*iwa di scendere in campo contro la 
ancia; perchè sarebbe stato, sebbene 

«giusto, almeno più logico nel suo modo 
K vedere, il sospetto che la parte catto-

4 
Notizie del Vaticano 

Sabato scorso, nella sala della Con­
tessa Matilde ebbe l'onore di essere rice­
vuta dal S. Padre la Commissione speciale 
creata dal Comitato centralo dell' Unità 
Cattolica residente a Firenze. 

11 Cavaliere Grassi if. di Presidente 
lesse all'angusta presenza un, nobile indi­
rizzo, e sottomise nell'istesso tempo a Sua 
Santità il progetto di un primo, pellegri­
naggio italiano al Santuario eli Assisi. 

Il S. Padre dopo la lettura dell'indi­
rizzo rivolgeva alla Commissione un di­
scorso, col quale oltre all'accordare il So­
vrano suo consenso al religioso progetto; 
4ft fbenedjjseva encomiando aìtammie la 
fede,,, $, la pietà di coloro ebe vi P£$jde-
va,uosparte. ( 

^Assistevamo a questa, udienza molti 

lica della popolazione germanica, nemica,' 
%HftlSJa«fi?GeJl #>saift**. <*el Oosenu^ 
e che conserva tendenze le piali minac­
ciano di distruggere la sua autorità, una 
tal popolazione non avesse pienamente cor­
risposto 'all'appello delle armi contro la 
vicina nazione, o che almeno l'influenzai 
delle 'dottrine cattòliche, 'è là Voce de' Pa-, 
stori, <^lir!ctìti%égnb de'medesimi avesse! 
paralizzata l'ardori nazionale per la Idgit-
itima idifesa delia' patria. 

' Ma potè egli verificare nulla di tntto 
questo, durante il periodo della guerra?' 
La slancio de' cattolici ne'i fajttfc b^Uicosij 
cb£ pi^cecjpvann cqjla rapìdjjtàjej }$RpQ,f 

riVa!f reg§1°, ffa tUtt ?Jl°*g? f&#È| ioliof? E non furono costretti^ gli stessi « 
'Consigli'di Stato a riconoscere e premiare 
i l t meritò ' vuoi de'semplici soldati vuoi 
• d e b i t o ibdividni del, 016* portare, e, . . J l t f J P p f f Deputazione cattolica 
regolare, maschile e femminile, per servigi > internazionale. 
prestati da ciascuno nella propria sfera 
alla Patria ed al Governo? Tutto questo 
doveva valer certamente a far crescere al 
termine della guerra contro la Francia 
que' sentimenti che il Bistnark nutriva verso 
il Papato. 

E con qual ombra di ragione osa egli 
affermare che da quel punto cominciò a 
presentire i gravi pericoli che minacciano 
lo stato dalla forte organizzazione de' Cat­
tolici ? Non tocca poi l'apice del ridicolo 
il temere la dominazione de' preti, nell'atto 
che vede prostrata quella nazione, che sola 
poteva incutergli spavento ? 

Capiremmo eziandio le ragioni del Bis-
roark se dopo la guerra fosse intervenuto 
per parte de' cattolici, e del Papato cosa 
alcuna capace a far cambiare i sentimenti 
di stima in, odio ed avversione. Ma egli 
non può ignorare che Yorganiztasione dei 
cattolici qual'era prima della guerra, tale 
è al presente, e sarà in avvenire e se ha 
letto, come dobbiamo supporre, il memo­
randum de' vescovi alemanni dovrebbe ar­
rossire delle sue grossolane calunnie. 

E molto meno si avanzerebbe a riven­
dicare i diritti dello Stato con quel triviale 
aforismo, che lo Stato nelle cose temporali 
deve avere il primato a fronte del Papato; 
come se con questa speciosa asserzione po­
tesse legittimare l'usurpazione di diritti i 
più sacrosanti, quali sono quelli delle co­
scienze. 

La mattina di domenica 9, il Santo 
Padre dopo celebrata la S. messa, in un 
altare appositamente eretto nella sala del 
Concistoro distribuì di sne proprie mani il 
pane eucaristico a tutti i membri della 
Deputazione Cattolica internazionale. 

Lunedì la stessa Santità sua, riceveva 
nella Camera della Cappella una Deputa­
zione dell'archidiocesi di Salerno presie­
duta dall'arcidiacono del Capitolo Don Ber­
nardo Granata e dal Canonico Dòn Andrea 
Barone. 

La detta Deputazione presentava al 
Santo Padre un indirizzo latino, racchiuso 
in una cartella adorna di preziosi ricami, 
col quale a nome del Capitolo si esprimeva 
a Sua Santità la più vìva riconoscenza 
pei lavori che colla sua Sovrana munifi­
cenza aveva fatto eseguire in Salerno nella 
Cappella di S. Gregorio VII. 

Dalla suddetta Deputazione veniva 
quindi umiliata generosa offerta pel de­
naro di S. Pietro. 

Il Direttore responsabile della Vespa , 
egregio giornale di Firenze, sig. Federico Ca-
lamatti è stato imprigionato e tradotto alle 
Carceri delle Muratte, per aver acclamato a 
Pio Nono, e giudicato i suoi persecutori. 

Giovedì è stato sequestrata la Voce della 
Verità per 1' articolo — Il diritto delle genti 
nello Stato Pontificio — in cui sono riportati 
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Concetti e parole del Ministro Visconti Veno­
sta, del Mamiani e di altri teneri dell' attuale 
governo. 

Togliamo dal N. 28 dell'ottimo giornale 
« lìInaspettato » di Palermo che domenica 
scorsa sul comignolo di quella Chiesa di San+a 
Lucia si vide sventolare )a bandiera rossa col 
motto di viva la repubblica. La S, P. seque­
strò la bandiera e la scala che servi per montar 
sii e piantare il vessillo repubblicano. 

Il 27 febbraio un terremotò ha distrutto 
la città di Sant Vincent in'America — Negli 
scavi di una miniera del Oluson sono rimaste 
sepolte 14 persone — Il brick spagnuolo Ma­
rias è colato a fondo nel jiorto di Cadice, e 
si sono annegati 92 passeggieri — Nel mare di 
Irlanda un vapore ha investito disgraziatamente 
rna na^e di cui si è perduto tutto l'equipaggio. 
Del vapore sono perite 24 persone-

Sono morti i due Senatori del Regno ita­
liano cavalier Giacomo Oneto, ed Abate Raf­
faello Lambruschini. 

Nel 1872 dall'Europa hanno emigrato in 
America più di quattromila cittadini, dei! 
quali 131,000 appartenenti alla nazione tedesca •' 

, AJL. C A F F È 
Coinè qualunque pubblico portico era luo­

go'acconcio allo studio dell'antica filosofia: 
che però appunto prese nome di Stoica qua­
lunque via piazza, teatro, o caffè è adatto allo 
studio di tutti i problemi, che in oggi affati­
cano l'umanità. Anzi fra tutti i menzionati 
luoghi il caffè è forse il più proprio a tale 
studio, perchè ivi si erige ad ogni istante una 
tribuna, dalla quale per organo del primo 
grullo, scioperato, o farabutto cui talenti par­
lare, si tagliano inappellabilmente i nodi più 
intricati delle più ardue quistioni di arte di 
scienza, di politica, di filosofia, di teologia; 
quindi allorché il vagabondo cui la Fedeltà 
à voluto qualche volta accordare ospitalità 
nelle sue colonne, trovasi stanco dal suo fa­
ticoso impiego di battere il selciato da mane 
a sera, è in un caffè, che va a proseguire ri­
posando gli studi dei quali à dato qualche 
saggio ai cortesi lettori. 

Or avvenne l'altro dì che mentre centel­
linando una tazza d'insipida acqua nera, ei si 
avvelenava lentamente col fumo di un pessimo 
zìgaro della regia udisse al tavolo, incontro al 
suo muoversi grave quistione intorno alla neo­
nata repubblica spagnuola. A quanto potè com­
prendere, l'argomento della disputa era quello 
dei riconoscimenti, sostenendo alcuno degli 
interlocutori che tale riconoscimento era av­
venuto per parte della Francia, dell'America, 
della Svizzera, e non so di quante altre na­
zioni, mentre altri asseriva che fino a tal punto 
tutti i governi, o quasi tutti, avean fatto lo 
gnorri ed attendevan consiglio dal tempo, ri­
spettabile vecchio alla cui profonda esperienza 
si può fidarsi senza tema di andare errati. 

- ! 
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Ciascuna delle parti allegava in propria 
difeda le asserzioni di due o tré'giornali (au­
torità rispettabilissime anche Queste, e di tanto 
peso che possono benissimo esimersi, come 
in fatto si esimono, dal portare le prove di 
ciò che dicono) cosicché, la discussione non 
sembrava potesse venire a termine troppo sol­
lecitamente. Fortuna volle però che interve­
nisse un terzo alzando una delle improvvisate 
cattedre ch9 accennammo di sopra e dal fatto 
passando al dritto chiedesse se nello stato 
attuale delle cose un savio governo potesse 
riconoscere la repubblica spagnuola. 

— Nò — Sì — Certamente — Con qual­
che riserva — Neppur per ombra — E per­
chè no? — 

Tali furono le risposte che scoppiarono 
simultaneameute da ogni lato del tavolino. 

Come si vede 1' accordo era completo, e 
però Foratore proseguì imperturbabilmente il 
suo discorso nel quale pretese provare che 
Tatto di nascita della bambina repubblica non 
essendo rivestito di tutte le formalità volute 
dalla legge; non potessero i governi esteri ac­
cordarle il diritto di raccogliere la giacente 
eredità dalla testé defunta monarchia. In fatto, 
egli diceva, la paternità di questa bambina è 
molta equivoca non essendo le cortes che una sa- ' 
semblea legislativa e non una costituente ; e 
ciò è tanto vero, che le stesse cortes anno 
dichiarato che debba venirsi alle elezioni ge,-
nerali, per formare una assemblea costituente 
che decida sull'avvenire della nazione. Così 
stando le cose l'attuale governo in Ispagna è 
essenzialmente p ^visorio , e le cortes abu­
sarono già stranamente del loro potere dan­
dogli il nome di repubblica; per quanto si vo­
glia dunque ammettere nei governi la pro­
pensione a riconoscere qualsivoglia fatto od 

anche misfatto compiuto, nel caso attuale 
essendovi fino ad ora il sostantivo ma senza 
l'aggettivo, perchè il fatto o misfatto, in pa­
rola non è ancor compiuto, darebbe prova di 
somma leggerezza quel governo che lo ricono­
scesse prima che da una assemblea costituente 
venisse ricoperto almeno di nna veste di 
legalità se pur non si voglia tener conto della 
leggitimità. Supponete p. es. che il Re Chula 
riconoscesse la repubblica, e poi adunatesi le 
cortes costituenti, queste le dessero licenza 
(veramente alla Spagnuola) e proclamasse il 
regno di Pasquino primo e solo; in quale im­
barazzo non si troverebbe mai qnel povero 
Chula? Egli dovrebbe ritirare il suo ricono­
scimento e riconoscere , in vece, Sua Maestà 
Pasquino ; e se questi ricusasse di abbandona­
re la Carnival-nation ecco il Chula un altra 

volta neh' imbarazzo Vedete dunque corno 
non possa parlarsi di riconoscimenti per ora: 
e se i giornali ne annunziano, ritenete per fer­
mo che fanno tanto per dare una notizia, salvo 
a smontala poi uno o due giorni più tardi ! 

Come ordinariamente suole avvenire nelle 

dispute odierne ciascuno dei campioni rimase 
nella propria opinione , sebbene non sapesse 
cosa rispondere all'argomentazione dell' oratore. 
E veramente sembrò al vagabondo eh' egli a. 
vesse ragione, quantunque il suo discorso 
fosse un poco scapigliato come lo son sempre 
; discorsi fatti al Caffè. 

Intanto quel nome di Pasquino gittato li 
a caso fece rivolgere le menti al defunto Car­
nevale, e vi fu bhi osservò come i popoli if 
denti fossero da lunga, mano abituati a vede­
re pagate col loro sangue le orgie scomposte 
della bordaglia, sebbene per un resto di pu­
dore sogliono gli amministratori del pubblico 
denaro nascondere all'occhio dei contribuenti 
il vergognoso impiego che ne fanno. In questo 
caso, noi siam più fortunati degli altri perchè 
abbiamo amministratori che spiegano la im­
pudenza fino al punto di dir chiaramente in 
viso al popolo smunto, affamato, e senza tetto 
Io trarrò dalle vostre esauste vene ancor cm 
que mila lire, e voi dovrete pagarle perchè ì\ 
voglio gettarle nelle avide canne di una turk 
oscena che esulti e rida sulla vostra miserici 

Il discorso prendeva una piega troppo sr 
ria, e però uno interruppe dicendo; 
Sebbene da vari giorni sia entrata quaresi­
ma, ancora in piazza di Spagna si vedon 1( 

maschere; quando dunque finirà il carnevala 
Il vagabondo avendo finito di sorbire il caffi 

chinò gli occhi alla tavola per pagare il sue 
scotto, e vide sulla lastra di marmo alcune ci 
Ire segnate con la matita. Per quanto gli ri 
mase nella memoria, sembragli lo scritto fossi 
del seguente tenore : 

31Decembre 103 
1870-20 Settembre 
1871 
1872 
1873 
1874 — 2 Marzo 

365 
366 
365 
61 

1260 
Sebbene non potesse comprendere il sign'' 

Acato di questo scritto, che forse era un conto 
di denaro ad imprestito, le date gli parvero 
cosi singolari, che non à potuto resistere aj 
desiderio di communicarle ai suoi amici, per­
chè vedessero se vi era modo di trarne qual> 
che numero per la estrazione, 0 meglio ancor 
per la tombola. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Versailles 12 Marzo 1873 

La Costituzione di Broglie, cosi si chiama 
adesso il progetto in discussione della Commis-
sione dei Trenta camina di su in giù. Ieri l'al­
tro, dopo aver mostrato i denti, la Camera piegt 
avanti i discorsi Thiers e Dufaure e l'emen­
damento Sucien Brim fece fiasco sotto i sfora 
uniti della Sinistra e del centro dritto. Così 
trionfa il Presidente, mercè l'ultra compiacer'» 
del signor De Broglie relatore del progetto, 
col quale finalmente la Camera rimette quasi 
il suo potere in balìa al Thiers. 

Cosa curiosa, esempio dei rotte Face à? 
quali ebbi l'onore di parlarvi nella mia ultima 
Allorché la Commissione dei trenta dovevi 
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nominare il suo relatore, il duca di Broglie, ' 
si disse partigiano del viaggio del Conte di 
Parigi a Frososhorf; così i membri della Com­
missione appartenenti alla Destra li diedero ' 
il loro voto. 

Subito nominato relatore cambiò parere : 
fìi desso che impedì il viaggio, e quindi la 
fusione, e fece, quale relatore, gli affari del 
Thiers col proporre il tanto discusso e fiacco 
progetto sull'organico dei poteri pubblici della 
repubblica francese. 

Ora si parla del ritiro dal Ministero dei 
Signori de Remusat ministro degli affari esteri 
e Teisserene de Bord dei Lavori pubblici. Il 
de Broglie riceverebbe il portafoglio degli af­
fari esteri, ed in tal modo avrebbe subito 
la ricompensa del suo operato. Troppo presto 
signor Duca! 

La salute del signor Thiers fu l'oggetto 
delle preoccupazioni di questi ultimi giórni: 
sta male, sta meglio, sta bene, ora sì, ora nò, 
ma sì, ma nò; tali erano le conversazioni fra 
deputati ed officiosi. La verità è che sta me­
glio, ma sempre poco bene principalmente dal 
lato morale. Così la Francia sta sospesa alle 
notizie della salute del piccole Thiers, come 
a quella della salute di un Sovrano stabilito 
alle Tuileries. 

Il Maresciallo di Mac Mahon era per far 
comparire un opuscolo intitolato: da Chalons 
a Sedan, il quale doveva schiarire certi punti 
oscuri dell'ultima guerra, ma furono richiesti 
all'autore tante correzioni, che il Maresciallo 
vi ha rinunciato. 

Il già principe imperiale deve visitare l'e-
sposiziono di Vienna ed ivi ricevere i fedeli 
dell'ex impero. 

Si dice che la lista dei giudici del Ma­
resciallo Bazaine è decisa e sta per comparire 
fra poco. 

E morto il signor Sturbide già figlio 
adottivo del fu Massimiliano al Messico, cugino 
del signor Sturbide che serviva nei Dragoni 
Pontifici. 

Il signor Nigra dà Giovedì 13 un pranzo 
per l'anniversario di Vittorio Emmanuele II, 

Il foglio anticlericale il Siede porta nel 
suo N. del 10 marzo una circolare pretesa del 
Cardinale Antonelli ai Vescovi e Clero della 
Spagna evidentemente falsa; forse il Nunzio di 
Parigi sarà incaricato di smentirla. L'ultra 
mala fede di quel foglio Pretofobo l'induce 
anche a fare dei falsi in 'scrittura pubblica e 
privata. 

Il Ministro della guerra Cissey La sosti­
tuita la cella solitaria di correzione alla pri­
gione pei militari in certi casi, ed inculca ai 
capi di corpo di fare uso di questa punizione 
dalla quale si ripromette buoni effetti. 

L'istruzione primaria è l'oggetto di seria 
attenzione del governo. Simon, ministro del­
l'istruzione pubblica, ha nominato graduati nel­
l'Università diversi colonnelli cui è commessa 
detta istruzione nei loro corpi. Cosa mai ve­
duta in Francia, cioè l'alloro universitario 
sulla spallina. 

. U. R. P. 

Cose Cittadine 
La sera di sabato scorso, nella venerebile 

Chiesa di S. Ignazio fu compito il solenne tri­
duo in riparazionev degli oltraggi e delle ne­
fande bestemmie, che sotto la protezione del 

Governo di Lanza furono lanciate da un infame 
giornale contro Nostro Signore Gesù Cristo. 

I romani in questa circostanza hanno dato 
un edificante spettacolo. 

Nei tre giorni immenso fu il concorso de,-
fedeli di ogni eU e condizione. 

Nel terzo giorno poi anche la maggior 
parte di quei nobili cattolici che" componevano 
la Deputazione internazionale con 'orchi accessi 
si recarono processionalmente dalla sagrestia 
all'altare per assistere alla solenne Benedizione 
unitamente ai 200 signori romani che vi ave­
vano assistito nei due giorni precedenti. 

La parte del Convento del Gesù spropriata 
pi PP. Gesuiti, fa occupata sabato dal Genio 
militare Regio. 

Presieduta dall' ammiraglio Ficheborne, 
ebbe luo^o lunedì sera nel teatro Argentina 
la riunione dei membri della società Biblica. 

Il famigerato ex frate Gavazzi parlò con­
tro il dogma dell'infallibilità pontificia. Esso 
vomitò insulti abominevoli contro il venerando 
Pontefice, e bestemmie ributtanti contro la 
nostra santa religione. 

li signor Gavazzi, dice il Journal de Rome 
« nel suo numero del 12 corrente, passò la mi-
» sura specialmente quando parlò del Papa. 
« Nessun oratore politico avrebbe mai potuto 
« dire del Re, ciò che il signor Gavazzi disse 
« del Papa. Egli ha oltrepassato ogni limite. 
« Dopo il suo discorso la metà dei spettatori 
« abbandonarono il teatro con sentimenti vi-
« sibili di disgusto. 

Lunedì, anniversario della morte di Maz­
zini ; nn gruppo di patriotti si portò poco dopo 
il mezzogiorno sulla piazza del Campidoglio 
coli1 intenzione di depositare una corona di al­
loro sotto il b'jjto dell'ardente patriotta che 
trovasi nella galleria superiore del palazzo 
Capitolino. 

L'autorità che aveva avuto sentore di 
questa dimostrazione, fin dalla mattina aveva 
inviato sul luogo un Delegato di Pubblica Si­
curezza, accompagnato da buon numero di 
guardie di Questura, il quale all'apparire dei 
dimostranti, fatte le intimazioni di uso accom­
pagnate dal suono di tromba, ingiunse loro di 
sciogliersi, ciò che seguì senza resistenza. 

Quattro dei dimostranti che non vollero 
obbedire furono arrestati. 

La Questura ha sequestrato a parecchi 
venditori ambulanti una quantità di fotografie 
oscene, ed ha indizi per credere che vi sia iu 
Roma una misteriosa officina che produce al­
l'ingrosso simili sconcezze, 

In via di macel de' Corvi, sotto l'arco di 
una piccola chiavica esistente sotto la Casa 
N. 83 fu rinvenuto il cadavere di un infante 
di cinque mesi di sesso maschile. È questo il 
secondo infanticìdio che si verifica in una set­
timana. 

Un giovane Cicoriaro preso da gelosia ag­
gredì una ragazza esercente la stessa industria 
colla quale era fidanzato, e la uccise barba-

• lamente a colpi di coltello. 

Durante la scorsa settimana un numero 
considerevole di curiosi si fermava davanti le 
vetrine del magazzino di Chincaglierie del si­

gnor Fumagalli sotto 11 palazzo Bonaccorsi in 
Via del Corso, ove erano esposti i letti da 
campo serviti all'Imperatore Napoleone I; e 
offertigli dall'inventore signor Destouches al­
lorché era primo Console. 

Questi letti erano di proprietà della Du­
chessa di Parma Maria Luisa moglie dell'Im­
peratore Napoleone, la quale morendo li la­
sciava al signor C. suo gentiluomo di Camera. " 

Il figlio del signor C. li ha ora consegnati 
al signor Fumagalli per esporli alla vista pub­
blica e trovarne l'acquirente. 

Le corse dei cavalli, solite a farsi nella 
primavera ad iniziativa ed a spese della so­
cietà della caccia al la volpe avranno luogo nei 
giorno 22 e 24 aprile prossimo — Il generale 
Lipari comandante della Guardia Nazionale 
appena saputo l'arrivo a Torino del Duca Ame­
deo gli ha inviato un altro telegramma. — 

In questi ultimi otto giorni sono stati ar­
restati più di 100 Individui vagabondi, o so­
spetti d'ozio. Per alcuni di essi è stato pro­
posto il domicilio coatto — La Questura ha 
ordinato la chiusura di due agenzie d' affari, 
perchè vi si facevano operazioni italianissime-

Così pure è stata ordinata, e fatta ese­
guire la chiusura di diverse osterie ed altri 
ridotti di persone sospette. 

Mercoldi sera, pochi minuti dopo le ore 9 
si fece sentire per tutta la città una scossa di 
terremoto assai forte, che durò circa un quarto 
di minuto, da principio sussultoria, quindi on­
dulatoria. 

Mettiamo in guardia i nostri lettori con­
tro certo Almanacco popolare in foglio, che si 
vende impunemente per la città al prezzo di 
cinque centesimi. 

Redatto con spirito velenoso, quest'alma­
nacco è uscito dalle officine della così detta 
società Biblica. 

Si annunzia che, il Re ha firmato il de­
creto con cui sulla proposta del ministero della 
guerja si nomina il Principe Amedeo generale 
di divisione nell'Esercito Regio, e che si stanno 
prendendo concerti perchè il Principe assuma 
1 comando di una divisione nell'Alta Italia. 

Il ministro Lanza che erasi recato in To­
rino per ossequiare il Principe Amedeo è ritor­
nato in Roma. Un giornale dice che sulla fede 
di persone bene informate può assicurare, che 
il Principe Amedeo ha fatta al signor Lanza 
una accoglienza as-ai fredda. 

Martedì, i deputati di Sinistra presenti in 
Roma, tennero una riunione nella quale deci­
sero di firmare e spedire un indirizzo ai col­
leghi assenti onde eccitarli ad intervenire alle 
sedute della Camera. 

Si assicura, che il Generale Lamarmora 
ha scritto una lettera al Presidente della Ca­
mera, colla quale rassegna la propria dimis­
sione dalla carica di deputato. 

Ieri, anniversario della nascita di Vittorio 
Emanuele e del Principe Umberto, un meschi-
nissimo numero di finestre si videro ornate della 
solita bandiera; nelle ore pom. il Principe 
passò in rivista, al Maccao, le truppe della guar­
nigione e la Guardia Nazionale, e nella sera 
U municipio fece illuminare il Corso con i con-
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"Sueti girando. Le finestre che avevano lumi 
'erano sì scarse che non più. Il Re dal giorno 
innanzi era partito da Roma ! ? 

L'illustre P. Secchi, nella gran sala della 
Cancelleria terrà a profitto della società cat­

tolica artistica ed operaia due conferenze, nei 
giórni 22 e 24 corrente alle ore 3 pom. intorno 
alle più recenti scoperte astronomiche, facendo 
uno svariato ed imponente saggio dei più ri­

marchevoli esperimenti relativi. 
Il prezzo del Biglietto d'ingresso è di 

lire 10 per ogni seduta, e di lire 15 per am­

bedue. 
L'opera è sotto ii patronato di nobilissime 

dame e Signori. Non dubitiamo di numeroso 
concorso. 

Avvisiamo i buoni cristiani che nell'escire 
di casa si levino di dosso ogni segno di loro 
professione come corone medaglie ec. L'altro 
giorno 10 c.orreute due giovani F. C. ed un 
compagno addetti ambedue al servigio d'una 
trattoria fuori di porta del Popolo, tornavano 
a ora tarda alla loro casa. Incontrati in via 
di Ripetta da due guardie di P. S. furono fer­

mati e interrogati sul loro essere, condizione, 
abitazione ec , e finalmente perquisiti scrupo­

losamente contro ogni anche apparenza di le­

galità. Al trovare una corona di Maria SS. in 

tasca di F. C, que' manigoldi degni di servire 
;1 Governo italiano s'adirarono a segno, che 
cominciarono a percuotere orrendamente quei 
due mal capitati, con pugni sul viso, e calci, 
col ritornello, brutti caccialepril talché ancora 
mostrano le lividure sulle guance. 

Né contenti di questo, li ammanettarono, 
e condussero alle carceri donde furono dimessi 
la mattina seguente. 

Siamo certi che se i due giovani disgra­

ziati ricorressero a' Tribunali della Giustizia 
italiana, correrebbero rischio di ricevere il 
re,sto, mentre i due questurini sarebbero fatti 
cavalieri. 

mmmmmmnBmmimmmmammmBmamesam' 
Nella notte del 23 al 24 decorso febbraro 

cessava di vivere in Roma nell'età di anni 73 
il cavaliere Gio: Battitta Biondini di Forlì 
antico Ufficiale giubilato di Gendarmeria, nella 
cui arma servi onoratamente pel lasso dì anni 42, 
attirandosi l'amore e la stima di chi ebbe a 
conoscerlo. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Dopo il discorso di Thiers pro­
nunziato il 4 corrente, persiste sempre nell'Assem­
blea l'equivoco divenuto anzi più pericoloso, per­
chè più dissimulato. Il Presidente della Repubbli­
ca ha saputo insieme rinnovare pei monarchici l'as­
sicurazione di attenersi al patto di Bordeaux, ed 
affermare pei repubblicani che nulla abbandona del 
messagio; ripetere alla destra che essa era costi­
tuente, e promettere alla sinistra che nulla sarebbe 
risoluto contro la Repubblica, prima della parten­
za di questa Assemblea, Far riflettere ai realisti, 
che il progetto della commissione è il manteni­
mento rigoroso dello statu quo, e persuadere ai re­
pubblicani che questo progetto conteneva le istitu­
zioni necessarie a costituire la repubblica. È par­
ando del messagio, egli ha saputo interpetrarlo in 

modo da farlo rientrare nel patto di Bordeaux, 
Ciò che non da luogo al minimo equivoco nel 

discorso di Thiers è la risoluzione di congedare 

l'Assemblea, di diriggere a suo arbitrio lo elezioni 
generali; è che non vuole rieletti se non dei can­
didati moderati, fai patri otti, degli uomini ones'i 
e illuminati. 

Nella seduta dol 6, malgrado gli sforzi dispe­
rati della sinistra, V emendamento del signor Bel­
castel che eccettua dal veto sospensivo le leggi co­
stituzionali, era stato rimandato alla commissione. 

11 giorno 7 poi il Duca di. Broglie partecipa­
va all'Assemblea che la comissione proponeva uu 
articolo addizionale in forza del qnale il Presi­
dente non avrebbe alcun diritto di veto sugli atti 
che emanano dal potere costituente dell'Assemblea. 
Allora la sinistra si cimenta animosa alla lotta, 
senza comprendere che la proposta di Belcastel 
tende a tutelare la dignità della rappresentanza 
nazionale, ad impedire che i doputati divengano 
vassalli di un arbitrio onnipotente. 

Passatosi allo squitthiio sull' articolo addizio­
nale presentato dalla comissione venne approvato 
con 410 voti contro 255; e così con questo voto il 
diritto dell'Assemblea rimase al disopra del pote­
re costituzionale. 

L'intero progetto della commissione è stato 
approvato dall'Assemblea con 411 voti contro 234 

Thiers nei passati giorni soffrì una non lieve ben­
ché breve indisposizione; il pubblico subito se ne 
preoccupò; la Borsa soffrì un sensibile ribasso; 
l'Assemblea in previgenza di tutti i casi possibili, 
pensò subito a chi affidare le redini del potere. Ora 
il signor Thiers si è perfettamente ristabilito, ed 
interverrà ad un pranzo diplomatico del ministro 
d'Italia. 

GERMANIA—L'ambasciatore francese fa sforzi 
supremi presso il Governo imperiale di B orlino, per 
affrettare la fine dell'occupazione. Però non si con­
sentirà ad uno sgombro anticipato se non si otten­
gono guarentigie estremamente sicure; al modo con 
cui procedono le cose v' ha realmente probabilità 
di veder cominciar lo sgombro del tenitorio fran­
cese nel corso del secondo semestre di quest'anno. 

Si continua sempre la persecuzione contro i 
cattolici. L'Arcivescovo di Posen, Monsignor Ledo­
chowski è stato posto sotto processo per la circo­
lare del 23 febbraio. 

La Camera dei signori della Dieta Prussiana 
ha approvato contro 93 voti con 63 il progetto di leg­
ge che modifica gli articoli 15 e 18 della Costitu­
zione. 

INGHILTERRA — Il ministero Cladstone ha 
dato le dimisioni, che sono state dalla Regina ac­
cettate. 

SPAGNA — L'anarchia è al colmo: all'in­
terno, la vita e le sostanze delle famiglie sono mi­
nacciate : all' esterno, la pace e l'avvenire del go­
verno sono in pericolo. 

Nei piccoli Paesi, gli attentati alle persone, e 
la depredazione degli averi si moltiplicano in modo 
spaventoso ed incalcolabile 

Nelle grandi Città, le manifestazioni e pronun­
ciamenti si fanno sempre più in senso federale, e 
vengono così a constatare maggiormente il funesto 
disaccordo che regna fra i deputati delle Provincie 
e quelli dell'Assemblea di Madrid. 

La Catalogna, l'Andalusia. Valenza ec. ec. non 
sognano e non 'aspirano che la federazione della 
Spagna in tredici a 15 Stati. A Saragozza, lo ten­
denze sucessioniste sono talmente pronunziate, che 
si è fondato in quella Città un giornale col titolo 
V Autonomia dell' Aragona. 

Le truppe di Carlo VII, destinate a salvare la 
patria di Carlo V, dagì' orrendi eccessi d' un 93 o 
d' un 71 spagnuolo , progrediscono ognor più , e 
avanzano da una parte della Catalogna verso l'Ara­
gona, da11' altra parte della Navarra e delle pro­
vinole Basche verso ila Castiglia; il sollevamento 
delle popolazioni in favore di Don Carlos è oramai 
completo ed universale da Cadice sino a Irun. 

A Madrid il governo ha deposto un progetto 
di legge relativo alla sospensione delle sedute par­
lamentari, ed alla convocazione pel 1 maggio d'una 

Costituente. I radicali dell'Assemblea nazionalo de­
cisero di respingere l'accennato progetto. Sì è però 
riuscito a riconciliarli coi repubblicani. 

Difatti nella seduta dell' 8 il presidente del 
potere esecutivo pronunziò nn fervente discorso, col 
quale sostenne la politica di conciliazione' fra tutti 
gli elementi liberali, invitando tutti i partiti ad aver 
fede nella Repubblica. 

Corro voce che Rivero convocherà fra breve una 
riunione generale di tutti gli elementi che compo­
nevano l'antica maggioranza radicale. 

Martos ha dato definitivamente la sua dimis­
siono da Presidente dell' Assemblea. Peraltro ricusa 
la candidatura di questa Presidenza. 

Le forze riunito del principe 1). Alfonso e di 
Saballs sono entrato in trionfo a Bescra: più di otto 
mila persone erano uscite fuori delle porte per ri­
ceverle. Il principe aveva per iscorta due Compa­
gnie di guide. Si notava sopratutto la giovane In. 
fante, che eccita 1' entusiasmo delle popolazioni. A 
Bessora trenta giovani vestite di bianco andarono 
a complimentarla. Si cantò il Te Dmm e il Do­
mine salvum fac regem. AH'escire dalla Chiesa 
le musiche hanno eseguito l'inno reale, spesso in­
terrotto dalle grida di Viva Carlo VII, Viva l'In­
fante Don Alfonso, Viva Donna Mari? ! ! 

NOTIZIE MILITARI 
FRANCIA. — Come già annunciammo in 

un precedente numero, una commissione si è 
occupata della questione della calzatura. In 
seguito dei studi fatti sonosi posti ad esperì­, 
mento i seguenti effetti presso vari corpi r" 
fanteria avuto riguardo alle condizioni diverse 
di clima e di servizio L'esperienza deciderà 
quale sia il modello di calzatura da preferirsi 
per adottarlo poi definitivamente. 

l.° Delle ghette di panno (uose) da sost.­
tuirsi a quelle di cuoio attualmente in uso : 

ne saranno distribuite 50 paia per reggimento. 
2.° 2000 stivaletti (demi bottes) modello 

Verdeil e 2000 paia brodequins modello De­
champs, in ragione di 12 paia di ciascun mo­
dello per reggimento di fanteria e del genio, 
e di 8 paia per ogni battaglione formante 
corpo. 

— Una circolare ministeriale del 13 gen­

naio, raccomanda ai consigli di amministra­

zione di opporsi a che i tesorieri continuino 
a farsi gli uomini di affari dei capi operai 
ritenendo agli uflìziali le somme dovute da 
essi ai sarti, calzolai, sellai, e armaroli dei 
reggimenti. Invita puro i consigli di ammi­

nistrazione a procedere esattamente alle ve­

rifiche prescritte dai regolamenti e a non la­

sciare a'tesorieri che i fondi necessari per i 
bisogni del servizio corrente. 

Sono morti i generali Segur e Prenilly, 
il primo in età di 73 anni e il secondo m età 
di 70. 
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